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coRRuzIoNE 2OLs/2OL7.

L'anno duemilaquindici addi*ventiquattro del mese di *gennaio alle
ore *1o.oo nella sala delle adunanze consiliari previa I'osservanza di tutte le
formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i

Componenta la Giunta Comunale.
All'appellano risultano:

Cognome Nome Presente AssenteNo

Gualco Matteo

simonelli Andrea

Ciparelli Valentina

Assiste l'adunanza I'infrascritto Segretario Comunale sig.ra Rossella
Dssa Fiorillo il quale prowede alla redazione del presente verbale. Essendo
legale il numero degli intervenuti, il sig Gualco Matteo assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Tot



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere

favorevole: il responsabile del servizio interessato (art.49, c. 1 del T.U. n. 26112000),

il Segretario comunale (aftt,49,c.2 e97, c.4.b del T'U. n. 26712000),per quanto

concerne la regolarità tecnica; il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la

regolarità contabile (art,49, c. I del T.U. n. 26712000);

Visti gli art. 7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 , recante'. "T.U. delle

leggi sull'ordinamento degli Enti locali" e successive modificazioni;

Rilevato che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta

Ufficiale 13 novembre 2012, n.265, il legislatore ha varato Ie "Disposizioní per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalifà nella pubblica

amministrazíone " ;

Che tale legge è stata emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la comrzione, adottata dall'Assemblea

Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009,

n. 116 e degli articoli 20 e 2l della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a

Strasburgo iI27 gernaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012,n. ll0;
Costatato che la suddetta legge n. 19012012, dispone una serie di incombenze per

ogni pubblica amrninistrazione, oltre alla nomina del Responsabile della Prevenzione

della corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario

Comunale/Generale con Decreto del Sindaco del 01 . 1 0.201 4,infatti, in particolare

per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1 , testualmente recita:

<<Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge attraverso intese ín sede di Conferenza unificata di cui all'art. 8,

comma l, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si definiscono gli
adempimentî, con I'indicazione deí relatíví termíní, delle regioni e delle
province autonome dí Trento e di Bolzano e deglí entí locali, nonché degli
enti pubblíci e dei soggetti di diritto privato sottopostí al loro controllo,
volti alla piena e sollecita attuazione delle dísposízioni della presente
legge, con particolare riguardo:
a) alla definizione, da parte di ciascuna ammínistrazione, del piano
tríennale di prevenzione della coruuzione, a partire da quello relativo agli
anní 2013-2015, e alla sua trasmíssíone alla repione interessata e al
Dipartimento della funzione pubblica,'



b)all'adozione,dapartedíciascunaammínîstrazíone'dinorme
regolamentarí relatíve all'individuazione deglí incaríchi vietati an

dipendenti pubblici di cui all'articolo 53, comma 3-bis, del deueto
legislatívo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a)' del

presente alticolo, ferma restando la disposízione del comma 4 dello stesso

articolo 53;

c) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione' del codice di

comportamento di cui all'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30

marzo 2001,n. 165, come sostituito dal comma 44 del presente atlicolo'

Che per effetto della suddetta legge (art. 1 , comma 4) I'autorità deputata ha

predisporre il Piano Nazionale Anticomrzione, che deve servire da coordinamento

per 1'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e

dell'illegalità per tutte le pubbliche amministazioni, compresi gli enti territoriali, è il

Dipartimento della Funzione Pubblica; piano che dovrà poi essere applovato dalla

CIVIT che opera quale Autorità Nazionale Anticom.rzione;

visto il Piano Naz ionale Anticorruzione, elaborato da1 Diparlimento della

Funzione Pubblica che con nota del 12 luglio 20i3 è stato trasmesso, per

I'approvazione, alla CIVIT;
Vista la delibera n. 72 dell' I I settembre 201 3 con cui la Commissione

indipendente per la valuta zione la trasparenza e I'integrità delle amministrazioni

pubbliche ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione;

Vista, altresì, "f intesa tra Govemo, Regioni ed Enti Locali per I'attuazione

dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012,n. 190" con cui le parli

hanno stabilito gli adempimenti di competenza di regioni, province, comuni e

comunità montane, con f indicazione dei relativi termini, volti a1l'attuazione della

legge 6 novembre 2072, n. 190 e dei decreti attuativi (D. Lgs. n. 3312013, D. Lgs. n.

3912013, DPR n. 62/2013);

Constatato che dall'esame della suddetta intesa si evince che, in fase di prima

applicazione, gli enti adottano sia il Piano triennale per la prevenzione della

com;zione ed il Programma triennaìe per la trasparenza e l'integrità entro il 31

gennaio 2015;

Visto 1o schema del Piano triennale per la prevenzione della coruzione per il
periodo 201512017 predisposto dal Responsabile della prevenzione della comrzione

e ritenutolo meritevole di adozione da parte di questo Comune;

Dato atto, inoltre, che con awiso sulla home page del sito istituzionale stesso, sono

stati invitati tutti i portatori di interessi/cittadini ad esprimere valutazioni ed eventuali

richieste di modifica od aggiunte al piano proposto;

Visto il vigente Statuto Comunale;



visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: <Norme generali sull'ordinamento

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbiiche> e successive

modificazionil

Visto il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs.

18 agosto 2000, n.267 e successive modificazioni;

vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: <Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi> e

successive modificazioni;

Con voto unanime

DELIBERA
1) di approvare il Piano anticomrzione per il periodo 201512017 che, allegato, forma

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (e che sostituisce, a tutti

gli effetti, quello attualmente in vigore);

2) di pubblicare il suddetto Piano nel sito istituzionale del Comune e di comunicarlo,

per via telematica, al Dipartimento della Funzione Pubblica.



Letto, approvato e sottoscritto,

IL PRESIDENTE

f.to Matîeo Gualco

IL CONSIGUERE

f.to Andrea Simonelli

IL SEGRETARIO

f.to Fiorillo Rossella

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione:

tr è stata pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 24l0tlL5

o è divenuta esecutiva il qiorno

o è stata dichiarata immediatamente esecutiva z4lOLl2OLs

Paderna, 24lÙLlL5


